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 pubblicati i risultati sul 4° trimestre 2025. 

Dopo gli appelli di dicembre e i successivi ringraziamenti per il contributo che tutti 
i lavoratori hanno sostenuto per un buon risultato del picco UPS 2025,  
iniziano a filtrare le nuove prospettive 
che i padroni di UPS stanno delineando 
per il nostro futuro. 
I numeri sono quelli che contano!  
non più quelli dei volumi che sono in 
discesa, per decisione politica oltre che 
economica, ma dei risparmi cercati per 
mantenere inalterati il livello dei loro 
profitti.  
 
Al centro dei loro interessi è un cambio 
di paradigma produttivo. Ma i progetti 
devono fare i conti con le politiche 
economiche dei governanti (che loro 
stessi hanno finanziato e sostenuto) 
che danno risultati diversi da quelli 
preventivati. I dazi, le tensioni economiche internazionali, le guerre commerciali 
e non solo, stanno destabilizzando non solo le economie mondiali ma soprattutto 
i propositi delle imprese compresa quella di UPS.  
Ieri è uscita una news sul tema che fa tremare i polsi anche ai più fiduciosi: 30.000 
licenziamenti in cantiere. Abbiamo sentito di dimissioni eccellenti anche qui da 
noi in UPS Italia, facile la domanda: quale sarà il nostro futuro?  
Intanto è necessario fare un po di chiarezza sui numeri. I dati pubblicati ieri sono 
parziali, parte di uno schema sempre sottotraccia per chi segue il trend di UPS. Lo 
abbiamo segnalato lo scorso anno nella rassegna economica 2025, 
continueremo a farlo quest’anno, nei prossimi giorni aggiorneremo il sito 
analizzando i dati del 4° trimestre.  Ma nel frattempo prendiamo le misure. A 
seguire un testo che descrive in profondità il processo in corso. 
  
Sull’Italia, come su tanti fenomeni in corso, il pensiero comune è quello cercare 
di capire e soprattutto trovare la via di fuga per sopravvivere. La prevalenza nelle 
opinioni è che il rendersi miti ed accomodanti permette di evitare gravi 
conseguenze (tranne se siamo noi – come individui- ad essere le vittime). La realtà 
invece è ben diversa la storia del movimento operaio lo dimostra, tanto più siamo 
coriacei, ostinati a difendere i nostri interessi - nonostante i pochi alleati che 
abbiamo per servitù politica ai padroni (governo) che non ha modificato nulla per 
attuare un ricambio generazionale, ne investimenti utili per migliorare la 
produttività di sistema- tanto più conserveremo la nostra dignità oltre che un 
posto di lavoro dignitoso.  
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